
 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                   SCADENZE APRILE 2018 

 

GIOVEDì 5 APRILE 

 
LIBRETTO FAMIGLIA – Ultimo giorno per effettuare all’Inps la comunicazione delle prestazioni di lavoro occasio-
nale svolto, tramite Libretto Famiglia, nel mese precedente. 
 
 
VENERDì 6 APRILE 

 
SPESOMETRO – Ultimo giorno per la trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate della comunicazione dei da-
ti delle fatture emesse e ricevute nel secondo semestre 2017. È anche possibile regolarizzare, senza applicazioni 
di sanzioni, l’errata comunicazione degli stessi dati, relativi però alle fatture del primo semestre 2017. 
 
 
MARTEDì 10 APRILE 

 

LAVORATORI DOMESTICI – Ultimo giorno per versare i contributi all’Inps, relativi al I trimestre 2018 (genna-

io/marzo), in relazione ai lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari. A fine circolare, tabella riepilogativa. 

 

 

LUNEDì 16 APRILE 

 

IVA MENSILE – Ultimo giorno per versare l’imposta a debito relativa al mese di marzo 2018. Nel modello F24 va 
indicato il codice tributo 6003 (Iva mensile – marzo). 
 
IVA ANNUALE – Ultimo giorno per versare la seconda rata dell’Iva relativa al 2017, con applicazione degli interessi 
dello 0,33% mensile. L’adempimento riguarda i contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale dell’imposta 
risultante dalla dichiarazione annuale, da presentare entro fine mese. Nel modello F24 vanno indicati i codici tri-
buto: 6099 (Iva dichiarazione annuale) e 1668 (interessi)     
 
RITENUTE – I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di marzo. Questi i principali codici 
tributo da indicare nel modello F24: 1001 (retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo congua-
glio); 1002 (emolumenti arretrati); 1012 (indennità per cessazione di rapporto di lavoro e prestazioni in forma di 
capitale soggette a tassazione separata); 1040 (redditi di lavoro autonomo compensi per l’esercizio di arti e pro-
fessioni); 1050 (premi riscossi in caso di riscatto di assicurazioni sulla vita); 3802 (addizionale regionale Ir-
pef); 3848 (addizionale comunale Irpef); 1919(canoni o corrispettivi relativi a contratti di locazione breve).               
    
CONDOMINIO – I condomìni devono versare le ritenute del 4% operate nel mese di marzo sui corrispettivi pagati 
per opere o servizi (manutenzione o ristrutturazione dell’edificio e degli impianti elettrici o idraulici, pulizie, ma-
nutenzione di caldaie, ascensori, giardini, piscine, ecc.). Questi i codici tributo da indicare nel modello 



 

 

 

F24: 1019 (ritenute a titolo di acconto dell’Irpef dovuta dal percipiente); 1020 (ritenute a titolo di acconto dell’Ires 
dovuta dal percipiente).  
 
CONTRIBUTI INPGI E CASAGIT – Scade il termine per la denuncia e il versamento dei contributi relativi al mese di 
marzo 2018 da parte delle aziende giornalisti ed editoriali. 
 
CONTRIBUTI INPS (LAVORATORI DIPENDENTI) – Scade il termine per versare i contributi relativi al mese di marzo 
2018 da parte della generalità dei datori di lavoro. Il versamento va fatto con modello F24. 
 
TFR A FONDO TESORERIA INPS – Scade il termine per versare il contributo al fondo di Tesoreria dell’Inps pari alla 
quota mensile (integrale o parziale) del trattamento di fine rapporto lavoro (tfr) maturata nel mese di marzo 2018 
dai lavoratori dipendenti (esclusi i domestici) e non destinata a fondi pensione. Il versamento interessa le aziende 
del settore privato con almeno 50 addetti e va fatto con modello F24. 
 
CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS (COLLABORATORI E ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE) – Scade il termine 
per versare i contributi previdenziali relativi al mese di marzo 2018 da parte dei committenti. Il pagamento va fat-
to tramite modello F24. 
 
VERSAMENTI IRPEF – Tutti i datori di lavoro e committenti, sostituti d’imposta, devono versare le ritenute Irpef 
operate sulle retribuzioni e sui compensi erogati nel mese di marzo 2018, incluse eventuali addizionali. 
 
 

MERCOLEDì 18 APRILE 

 
APE VOLONTARIO – Termine ultimo di presentazione all’Inps dell’istanza per il riconoscimento del diritto agli ar-
retrati dell’Ape volontario, a partire dal 1° maggio 2017. 
 
 

GIOVEDì 19 APRILE 

 
INAIL, BANDO ISI 2017 – A partire da questa data è possibile precaricare, online, sul sito web dell’Inail, le doman-
de di finanziamento degli interventi migliorativi per la sicurezza sul lavoro. Il pre-caricamento serve a verificare il 
possesso dei requisiti per la partecipazione al bando e sarà possibile fino alle ore 18:00 del 31 maggio. 
 
 
GIOVEDì 26 APRILE 

   
INTRASTAT – Scade il termine per presentare all’Agenzia delle dogane, esclusivamente in via telematica, gli elen-
chi riepilogativi (modelli Intrastat) relativi alle cessioni di beni e prestazioni di servizi intracomunitarie effettuate 
nel mese di marzo (operatori con obbligo mensile) o nel primo trimestre 2018 (operatori con obbligo trimestra-
le).      
 
 
     



 

 

 

LUNEDì 30 APRILE 

 
DICHIARAZIONE IVA ANNUALE – Ultimo giorno per la presentazione telematica della dichiarazione annuale Iva 
2018, relativa all’anno d’imposta 2017. 
 
LIBRO UNICO DEL LAVORO (LUL) – I datori di lavoro, i committenti e i soggetti intermediari (consulenti, ecc.) de-
vono stampare il Lul o, nel caso di soggetti gestori, consegnarne copia al soggetto obbligato alla tenuta, con rife-
rimento al periodo di paga di marzo 2018. 
 
DENUNCIA UNIEMENS – I datori di lavoro e i committenti, privati e pubblici (gestione ex Inpdap) devono inoltrare 
all’Inps, in via telematica, i dati retributivi (EMens) e contributivi (denuncia mod. Dm/10) relativi a dipendenti e 
collaboratori per il mese di marzo 2018. 
 
 
LUNEDI’ 30 APRILE  

 

REGISTRO – Scade il termine per registrare i nuovi contratti di locazione di immobili con decorrenza 1° aprile 2018 
e per versare l’imposta di registro sui contratti stipulati o rinnovati tacitamente da quella data, per i quali – nelle 
ipotesi possibili – non è stata scelta la “cedolare secca”. Il contratto può essere registrato tramite i servizi telema-
tici delle Entrate, presso un ufficio della stessa Agenzia (compilando il modello RLI) oppure incaricando un inter-
mediario abilitato o un delegato. In caso di registrazione via web, le imposte si pagano contestualmente, con ad-
debito su conto corrente; se la registrazione avviene in ufficio, si può richiedere l’addebito sul proprio c/c o si pa-
ga con il modello “F24 – Versamenti con elementi identificativi”, indicando i codici tributo: 1500 (prima registra-
zione); 1501 (annualità successive); 1504 (proroga); 1505 (imposta di bollo). 
 
 
SABATO 5 MAGGIO 

 
LIBRETTO FAMIGLIA – Ultimo giorno per effettuare all’Inps la comunicazione delle prestazioni di lavoro occasio-
nale svolto, tramite Libretto Famiglia, nel mese precedente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

I CONTRIBUTI ORARI DEL 2018 

Orario settimanale 

Tipo assunzione: Tempo indeterm. (2) (3) Tempo determ. (1) (2) (3) 

Retribuzione oraria Sì Cuaf No Cuaf Sì Cuaf No Cuaf 

Fino a 24 ore Fino a 7,97 euro 
1,41 

(0,35) 
1,42 

(0,35) 
1,51 

(0,35) 
1,51 

(0,35) 

  Da 7,97 a 9,70 euro 
1,59 

(0,40) 
1,60 

(0,40) 
1,70 

(0,40) 
1,71 

(0,40) 

  Oltre 9,70 euro 
1,94 

(0,49) 
1,95 

(0,49) 
2,07 

(0,49) 
2,08 

(0,49) 

Oltre 24 ore Qualsiasi 
1,02 

(0,26) 
1,03 

(0,26) 
1,10 

(0,26) 
1,10 

(0,26) 

Contributo di assistenza contrattuale (Cas.sa Colf) (4) 

Qualsiasi Qualsiasi 
0,03 
(0,01) 

0,03 
(0,01) 

0,03 
(0,01) 

0,03 
(0,01) 

1. Include il contributo addizionale (1,4%), restituibile in caso di conversione del rapporto a tempo indeter-

minato 

2. Le cifre tra parentesi indicano la quota a carico del lavoratore/trice 

3. Il contributo “No Cuaf” (Cuaf = contributo assegni familiari) si paga solo nei casi in cui il domestico sia co-

niuge del datore di lavoro oppure parente e affine entro il terzo grado e con lui convivente. In ogni altro caso 

si paga sempre il contributo “Sì Cuaf” 
4. Il versamento di tale contributo è un obbligo contrattuale (art. 49 del Ccnl domestici). Il mancato versa-

mento può generare un contenzioso con il dipendente per il rimborso delle spese sanitarie coperte dalla Cas-

sacolf 

 


